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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  13 dicembre 2017 , n.  235 .

      Regolamento recante approvazione dello statuto-tipo dei 
consorzi per la gestione dei rifiuti di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche (RAEE), ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

  E  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 4 luglio 2012, relativa ai rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), e in 
particolare l’articolo 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Parte 
Quarta, e in particolare gli articoli 227 e 237; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)» e in 
particolare l’articolo 10, comma 3, alla stregua del quale 
«i consorzi di cui al comma 2 hanno autonoma persona-
lità giuridica di diritto privato, non hanno fine di lucro 
ed operano sotto la vigilanza del Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare e del Ministero 
dello sviluppo economico, che entro 6 mesi dall’entrata 
in vigore del presente decreto legislativo approvano lo 
statuto-tipo»; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nelle Adunanze 
del 28 settembre e del 1° dicembre 2016; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con nota del 15 marzo 2017; 

  ADOTTANO
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del decreto legi-

slativo 14 marzo 2014, n. 49, è approvato lo statuto-tipo 
dei consorzi di cui all’allegato 1, che costituisce parte in-
tegrante del presente regolamento. 

 2. I consorzi possono motivatamente integrare e modi-
ficare nei propri statuti le disposizioni dello statuto-tipo, 
comunicandolo al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e al Ministero dello sviluppo eco-

nomico ai fini dell’approvazione di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49. 

 Il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 13 dicembre 2017 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e 

del mare
     GALLETTI   

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    CALENDA  
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2018
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 109

  

  ALLEGATO 1

      (articolo 1)  

 STATUTO-TIPO DEI CONSORZI AI SENSI  
DELL’ARTICOLO 10, COMMA 3, DECRETO 
LEGISLATIVO 14 MARZO 2014, N. 49 

 Art. 1.
   Natura e sede  

 1. Ai sensi di quanto previsto dagli articoli 8 e 10 del 
decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, è costituito il 
sistema collettivo in forma consortile (di seguito «Con-
sorzio») denominato ... (indicare denominazione). 

 2. Il ... ha sede in ...(indicare sede). Lo spostamento 
della sede nell’ambito dello stesso Comune non comporta 
la modifica dello statuto. 

 3. Il Consorzio ha personalità giuridica di diritto priva-
to, non ha fine di lucro, ed è disciplinato, per tutto ciò che 
non è regolato dal presente statuto, dalle norme contenute 
negli articoli 2602 e seguenti del codice civile in quanto 
applicabili. 

 Art. 2.
   D u r a t a  

 1. La durata del Consorzio è fissata al ... (indicare data 
certa). 

 2. Il Consorzio può essere prorogato oltre la scadenza 
del termine di durata di cui al comma 1, qualora a tale 
termine permangano i presupposti di legge per la sua 
istituzione, con deliberazione dell’Assemblea straordina-
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ria. È fatta salva, in caso di proroga, la facoltà di reces-
so dei consorziati assenti o dissenzienti. Il recesso dovrà 
essere comunicato entro ... (indicare termine) dalla data 
dell’adozione della delibera di proroga. 

 3. Il Consorzio può essere anticipatamente sciolto e po-
sto in liquidazione prima della scadenza del termine di du-
rata di cui al comma 1, con deliberazione dell’Assemblea 
straordinaria e con le modalità indicate nell’articolo 22. 

 Art. 3.
   Finalità e oggetto  

 1. Il Consorzio effettua la gestione dei rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche (di seguito RAEE) 
nel rispetto dei principi di cui agli articoli 178 e 237 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 2. Il Consorzio razionalizza, organizza e gestisce la 
raccolta ed il trattamento dei RAEE, secondo un approc-
cio basato sulla protezione dell’ambiente e della salute 
umana, sulla preservazione delle materie prime allo sco-
po di riciclare le risorse di valore contenute nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche (di seguito      AEE)  .  

 3. Il Consorzio, su indicazione del Centro di coordina-
mento RAEE di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49 (di seguito Centro di coordinamen-
to), adempie all’obbligo di ritiro dei RAEE provenienti 
dai sistemi di raccolta differenziata, dai luoghi di rag-
gruppamento gestiti dai distributori e da qualsiasi altro 
luogo che il Centro di coordinamento indichi secondo le 
modalità e i criteri previsti dalla normativa vigente e dai 
regolamenti del Centro di coordinamento. 

 4. Il Consorzio concorre al conseguimento degli obiet-
tivi di recupero e riciclo dei rifiuti dal medesimo gestiti e 
prodotti nel territorio nazionale. Il Consorzio razionaliz-
za, organizza, garantisce, promuove e incentiva la gestio-
ne in forma collettiva del trasporto, riutilizzo e prepara-
zione per il riutilizzo, trattamento, recupero, riciclaggio e 
smaltimento dei RAEE, dei loro componenti, sottoinsie-
mi e materiali di consumo. 

 5. Il Consorzio determina l’ammontare del contribu-
to ambientale, necessario ad adempiere nell’anno solare 
di riferimento agli obblighi di raccolta, trattamento, re-
cupero e smaltimento in misura tale da non superare la 
migliore stima dei costi effettivamente sostenuti, e lo co-
munica al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e al Comitato di vigilanza e controllo di 
cui all’articolo 35 del decreto legislativo 14 marzo 2014, 
n. 49 (di seguito Comitato di vigilanza e controllo) entro 
30 (trenta) giorni dall’approvazione da parte dell’assem-
blea ordinaria. 

 6. Il Consorzio presta adeguata garanzia finanziaria 
ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo 14 mar-
zo 2014, n. 49, stabilendo adeguati criteri di ripartizione 
degli oneri in modo proporzionale alla quota di ciascun 
produttore consorziato. 

 7. Il Consorzio può stipulare, ai sensi dell’articolo 206 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dell’artico-
lo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, speci-
fici accordi, contratti di programma, protocolli d’intesa, 
anche sperimentali. 

  8. Il Consorzio predispone e trasmette al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro 
30 (trenta) giorni dalla loro approvazione:  

   a)   un piano specifico di prevenzione e gestione dei 
RAEE relativo all’anno solare successivo, inclusivo di un 
prospetto relativo alle risorse economiche che verranno 
impiegate; 

   b)   una copia del bilancio di esercizio corredato dal-
la nota integrativa, da una relazione sulla gestione rela-
tiva all’anno solare precedente con l’indicazione degli 
obiettivi raggiunti, e da una relazione sulla situazione 
patrimoniale. 

 9. Ogni anno il Consorzio inoltra al Comitato di vigi-
lanza e controllo un’autocertificazione attestante la rego-
larità fiscale e contributiva. 

 10. Il Consorzio comunica annualmente al Registro na-
zionale dei produttori di AEE i dati relativi ai prodotti im-
messi sul mercato e alle garanzie finanziarie di cui all’al-
legato X del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49. 

 11. Per conseguire le proprie finalità istituzionali, il 
Consorzio può costituire enti e società e assumere parte-
cipazioni in società già costituite, previa autorizzazione 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e del Ministero dello sviluppo economico. La 
costituzione di enti e società e l’assunzione di partecipa-
zioni in altre società non è consentita se sono sostanzial-
mente modificati l’oggetto sociale e le finalità determi-
nati dal presente statuto. L’attività delle società e degli 
enti partecipati e costituiti dal Consorzio deve, inoltre, 
svolgersi nel rispetto delle norme e dei principi in materia 
di concorrenza. Eventuali proventi e utili derivanti da tali 
partecipazioni devono essere utilizzati esclusivamente 
per le finalità previste dal presente statuto. 

 Art. 4.
   Consorziati, quote di partecipazione e facoltà di recesso  

 1. Partecipano al Consorzio i produttori di AEE che 
non adempiono ai propri obblighi mediante un sistema 
individuale. 

 2. Il Consorzio è aperto alla partecipazione dei distri-
butori, raccoglitori, trasportatori, riciclatori e recuperatori 
di AEE, previo accordo con i produttori. 

 3. I soggetti giuridici appartenenti alle categorie indi-
cate al precedente comma possono chiedere di aderire al 
Consorzio inviando domanda scritta di adesione al Con-
siglio di amministrazione con la quale devono dichiarare 
di possedere i requisiti previsti e di essere a conoscenza 
delle disposizioni del presente statuto, del regolamento 
consortile e di tutte le altre disposizioni vincolanti per il 
Consorzio. 

 4. Il Consiglio di amministrazione, previa indicazione 
dei dati e delle informazioni che l’aspirante consorziato 
deve fornire contestualmente o successivamente alla do-
manda, delibera sulla richiesta. La richiesta di adesione 
può essere respinta nel caso in cui il richiedente non abbia 
i requisiti per l’ammissione al Consorzio, ovvero in pre-
senza di giustificate e comprovate ragioni. La decisione 
di rigetto della richiesta di adesione deve essere comuni-
cata al Centro di Coordinamento. 
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 5. Nell’ambito di ciascuna categoria di partecipanti, 
la ripartizione delle quote di partecipazione tra le singo-
le imprese consorziate è disciplinata da un regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 21. 

 6. La facoltà di recesso dei soggetti di cui ai commi 
1 e 2 per l’adesione ad un altro sistema consortile o per 
l’adempimento degli obblighi mediante un sistema indi-
viduale può essere esercitata in qualsiasi momento previa 
comunicazione da inviarsi al Consiglio di amministra-
zione e non può essere in alcun modo ostacolata, fermo 
restando l’adempimento delle obbligazioni – ivi compre-
si gli obblighi di finanziamento – assunte dal recedente 
in relazione all’anno operativo in corso e comunque alle 
attività di gestione già compiute dal sistema consortile 
nell’interesse del soggetto recedente. 

 7. Il Consiglio di amministrazione può deliberare 
l’esclusione dal Consorzio se il partecipante perde i re-
quisiti per l’ammissione al Consorzio, se è sottoposto a 
procedure concorsuali che non comportino la continua-
zione dell’esercizio, anche provvisorio, dell’impresa e in 
ogni altro caso in cui non può più partecipare alla realiz-
zazione dell’oggetto consortile. 

 8. Una volta deliberata dal Consiglio di amministra-
zione, l’esclusione ha effetto immediato e deve essere 
comunicata, entro ... (indicare termine), al partecipante 
e al Centro di coordinamento, anche ai fini della verifica 
dell’adempimento degli obblighi previsti dall’articolo 23 
del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49. 

 9. Il Consorzio comunica al Comitato di vigilanza e 
controllo i nominativi dei partecipanti che hanno cessato 
di fare parte del Consorzio stesso. 

 Art. 5.
   Diritti e obblighi  

 1. I consorziati hanno diritto di partecipare, nelle forme 
previste dal presente statuto, all’adozione delle decisioni 
del Consorzio in vista del conseguimento degli scopi sta-
tutari e allo svolgimento delle attività consortili. I parteci-
panti possono fruire dei servizi e delle prestazioni offerte 
dal Consorzio. 

 2. I consorziati sono tenuti all’adempimento degli ob-
blighi derivanti dalle disposizioni del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49. 

  3. I consorziati sono, altresì, tenuti all’adempimento 
degli obblighi derivanti dalla partecipazione al Consorzio 
e in particolare sono obbligati a:  

   a)   concorrere alla costituzione del fondo consortile; 
   b)   versare il contributo consortile annuo deliberato 

dall’Assemblea ordinaria; 
   c)   trasmettere al Consiglio di amministrazione tutti i 

dati e le informazioni da questo richiesti, attinenti all’og-
getto consortile; 

   d)   sottoporsi a tutti i controlli disposti dal Consiglio 
di amministrazione al fine di accertare l’esatto adempi-
mento degli obblighi consortili, con modalità che faranno 
salva la riservatezza dei dati dei partecipanti; 

   e)   osservare lo statuto, i regolamenti e le delibera-
zioni degli organi del Consorzio, che sono vincolanti per 
tutti i partecipanti; 

   f)   favorire gli interessi del Consorzio e non svolgere 
attività contrastante con le finalità dello stesso. 

 4. Il Consorzio accerta il corretto adempimento da par-
te dei partecipanti degli obblighi di cui al comma 3 e in-
traprende le azioni necessarie per verificare e reprimere le 
violazioni a tali obblighi. 

 5. In caso d’inadempimento degli obblighi consortili di 
cui al comma 3, il Consiglio di amministrazione può ir-
rogare una sanzione pecuniaria commisurata alla gravità 
dell’infrazione. Con regolamento consortile, da adottarsi 
a norma dell’articolo 21, sono individuate le infrazioni, la 
misura minima e massima delle sanzioni applicabili e le 
norme del relativo procedimento. In sede di Assemblea, 
il partecipante sanzionato non può esercitare il diritto di 
voto fino all’avvenuto pagamento della sanzione irrogata. 

 Art. 6.
   Fondo consortile  

  1. Il fondo consortile è costituito da:  
   a)   quote versate dai consorziati all’atto della loro 

adesione, nella misura stabilita dall’atto costitutivo del 
Consorzio e, successivamente, da un regolamento adotta-
to ai sensi dell’articolo 21; 

   b)   immobilizzazioni immateriali, beni mobili ed 
immobili acquistati dal Consorzio, anche per effetti di 
donazioni od assegnazioni effettuate da terzi a titolo di 
liberalità; 

   c)   eventuali avanzi di gestione; 
   d)   ... (indicare eventuali altre componenti). 

 2. Il fondo consortile rimane indivisibile per tutta la 
durata del Consorzio. È fatto divieto di distribuire utili 
e avanzi di gestione ai partecipanti. Gli eventuali avanzi 
di gestione non concorrono alla formazione del reddito. 
Ogni avanzo di gestione costituisce anticipazione per 
l’esercizio successivo e, qualora proveniente dal contri-
buto ambientale, è destinato alla riduzione dell’importo 
del contributo stesso nel primo esercizio finanziario suc-
cessivo utile. In ogni caso gli avanzi di gestione non pos-
sono essere utilizzati per ridurre il contributo ambientale 
dovuto da produttori che non abbiano concorso a costitu-
irli, ovvero non abbiano partecipato al sistema consortile 
nei due esercizi precedenti. 

 3. Ciascuno dei partecipanti è tenuto a concorrere alla 
costituzione del fondo versando una somma corrispon-
dente al proprio numero di quote di partecipazione asse-
gnate ai sensi del precedente articolo 4. 

 4. Fermo restando quanto previsto al comma 2 in or-
dine al vincolo di destinazione degli avanzi di gestione 
provenienti dal contributo ambientale, il fondo di cui al 
comma 1 può essere impiegato nella gestione del siste-
ma consortile, con motivata deliberazione del Consiglio 
di amministrazione approvata dall’Assemblea ordinaria, 
ove siano insufficienti le altre fonti di provviste finanzia-
rie, ma deve essere reintegrato nel corso dell’esercizio 
successivo. 

 5. Il Consiglio di amministrazione può costituire fondi 
di riserva, fermo restando il principio del perseguimento 
dell’equilibrio finanziario. 
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 Art. 7.
   Finanziamento delle attività  

  1. I mezzi finanziari per il funzionamento del Consor-
zio provengono:  

   a)   dal contributo ambientale annuale versato dai 
produttori. Il predetto contributo ambientale è utilizza-
to esclusivamente per adempiere, nell’anno solare di 
riferimento, agli obblighi di raccolta, trattamento, re-
cupero e smaltimento imposti dal decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 6; 

   b)   dai proventi delle attività svolte in attuazione di di-
sposizioni di legge e statutarie e in particolare dai proven-
ti della cessione, nel rispetto dei principi della concorren-
za e della corretta gestione ambientale, dei RAEE e delle 
eventuali frazioni che costituiscono gli stessi, raccolti o 
ritirati, nonché dalle prestazioni di servizi connesse; 

   c)   dai proventi della gestione patrimoniale ivi com-
prese eventuali liberalità; 

   d)   dai contributi di partecipazione versati dai parte-
cipanti o da terzi, e in particolare dall’eventuale contri-
buto annuo; 

   e)   dall’utilizzazione dei fondi di riserva; 
   f)   dall’eventuale utilizzazione del fondo consortile 

con le modalità indicate all’articolo 6; 
   g)   dai contributi versati dai consorziati non produt-

tori di AEE; 
   h)   da eventuali contributi e finanziamenti provenien-

ti da enti pubblici ovvero privati; 
   i)   ... (indicare eventuali altre fonti di finanziamento). 

 Art. 8.
   O r g a n i  

  1. Sono organi del Consorzio:  
   a)   l’Assemblea; 
   b)   il Consiglio di amministrazione; 
   c)   il Presidente e, in sua assenza o impedimento, il 

Vicepresidente; 
   d)   il Collegio sindacale; 
   e)   il Direttore generale (laddove previsto); 
   f)   ... (inserire eventuali ulteriori organi). 

 Art. 9.
   Composizione e funzioni dell’Assemblea ordinaria  

 1. Ogni partecipante ha diritto a un numero di voti 
nell’Assemblea pari al numero delle proprie quote di par-
tecipazione. Possono esercitare il diritto di voto i parteci-
panti in regola con l’adempimento degli obblighi consor-
tili previsti all’articolo 5. 

  2. L’Assemblea ordinaria esercita le seguenti funzioni:  
   a)   elegge i componenti del Consiglio di amministra-

zione nel numero di ... (indicare il numero); 
   b)   elegge ... (indicare il numero) componenti effettivi 

e ... (indicare il numero) supplenti del Collegio sindacale; 

   c)   delibera l’affidamento dell’incarico della revisio-
ne legale dei conti al Collegio sindacale o a una Società 
di revisione, ai sensi dell’articolo 17; 

   d)   approva lo statuto e lo trasmette per l’approvazio-
ne al Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e 
del mare e al Ministero dello sviluppo economico; 

   e)   approva il bilancio preventivo annuale, accompa-
gnato dai documenti previsti all’articolo 20, comma 4, e 
il bilancio consuntivo annuale, accompagnato dai docu-
menti previsti all’articolo 20, comma 6; 

   f)   approva i programmi di attività e di investimento 
del Consorzio; 

   g)   determina il valore unitario delle quote consortili; 
   h)   delibera circa l’eventuale assegnazione di un’in-

dennità di carica al Presidente e al Vicepresidente, 
dell’emolumento annuale e dell’indennità di rimborso 
spese ai componenti del Consiglio di amministrazione e 
del Collegio sindacale; 

   i)   delibera su tutti gli altri argomenti attinenti alla 
gestione del Consorzio riservati alla sua competenza dal 
presente statuto o dalla legge e su quelli sottoposti al suo 
esame dal Consiglio di amministrazione; 

   l)   delibera l’eventuale contributo di partecipazione 
annuo previsto all’articolo 7, comma 1, lettera   d)   per il 
perseguimento delle finalità statutarie; 

   m)   approva il contributo ambientale annuo previsto 
all’articolo 7, comma 1, lettera   a)  , per il perseguimento 
delle finalità statutarie; 

   n)   approva la relazione sulla gestione, comprendente 
il piano specifico di prevenzione e di gestione, nonché i 
risultati conseguiti nel riciclo e nel recupero dei RAEE, di 
cui all’articolo 3, comma 8; 

   o)   delibera ogni opportuno provvedimento in merito 
ai mezzi finanziari menzionati all’articolo 7; 

   p)   approva l’impiego del fondo consortile nella ge-
stione del sistema consortile, ove siano insufficienti le al-
tre fonti di provviste finanziarie. 

 Art. 10.
   Funzionamento dell’Assemblea ordinaria  

 1. L’Assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio di 
amministrazione almeno una volta l’anno, per l’approva-
zione del bilancio di previsione e del bilancio consuntivo. 

 2. La convocazione può aver luogo a mezzo lettera rac-
comandata o posta elettronica certificata o telefax almeno 
quindici giorni prima del giorno fissato per l’Assemblea, 
salvo il caso di particolare urgenza in cui deve comun-
que essere osservato il termine minimo di cinque gior-
ni. La convocazione deve indicare l’ordine del giorno, il 
luogo e la data della prima e, eventualmente, ad almeno 
ventiquattro ore di distanza da tale data, della seconda 
convocazione. 

 3. L’Assemblea è convocata dal Consiglio di ammini-
strazione quando lo ritenga necessario. La convocazione 
può essere richiesta, con l’indicazione degli argomenti da 
trattare, anche da un numero di partecipanti, sulla base 
della ripartizione effettuata dall’ultima assemblea, che 
detengono almeno ... (indicare la percentuale di quote) di 
tutte le quote di partecipazione. 
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 4. La convocazione dell’Assemblea può anche av-
venire su richiesta del Collegio sindacale. In tali casi il 
Consiglio di amministrazione è tenuto a procedere alla 
convocazione dell’Assemblea entro dieci giorni dal rice-
vimento della richiesta. 

 5. Il partecipante interviene all’Assemblea in persona 
del proprio legale rappresentante o di un proprio delegato. 
Il partecipante può farsi rappresentare con delega scritta, 
da conservarsi da parte del Consorzio. Non sono ammes-
se più di n. ... (indicare il numero di deleghe) deleghe alla 
stessa persona. Tali limiti non si applicano alle associa-
zioni imprenditoriali di categoria. 

 6. L’Assemblea è validamente costituita, in prima con-
vocazione, quando i rappresentanti delle imprese presenti 
costituiscono ... (indicare il    quorum   ) delle quote di par-
tecipazione complessivamente sottoscritte e, in seconda 
convocazione, ... (indicare il    quorum   ) di quote consortili 
rappresentate dai partecipanti. 

 7. Ogni partecipante esprime nell’Assemblea un nu-
mero di voti pari alle proprie quote di partecipazione al 
Consorzio. Con regolamento consortile adottato a norma 
dell’articolo 21 sono determinate le modalità operative 
volte ad assicurare il rispetto del presente comma. 

 8. L’Assemblea delibera in sede ordinaria con la ... (in-
dicare in numero di voti) dei voti presenti. 

 9. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Con-
sorzio o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vi-
cepresidente ovvero, in assenza del Vicepresidente, dal 
consigliere più anziano. 

 Art. 11.
   Assemblea straordinaria  

 1. L’Assemblea straordinaria è validamente costitui-
ta in prima convocazione quando i partecipanti presenti 
rappresentano ... (indicare il    quorum   ) delle quote di par-
tecipazione complessive, e delibera con ... (indicare il 
   quorum   ) dei voti presenti. In seconda convocazione e con 
il medesimo ordine del giorno, l’Assemblea straordinaria 
può deliberare con ... (indicare il    quorum   ) delle quote di 
partecipazione dei partecipanti, e le deliberazioni devono 
essere prese con ... (indicare il numero di voti) dei voti 
presenti, anche per delega. 

  2. L’Assemblea straordinaria delibera:  
   a)   sulla modifica dello statuto. Le deliberazioni di 

modifica dello statuto sono sottoposte all’approvazione 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e del Ministero dello sviluppo economico; 

   b)   sull’approvazione e modifica dei regolamenti, se-
condo quanto disposto all’articolo 21; 

   c)   sulla proroga del termine di scadenza di durata di 
cui all’articolo 2, comma 1, del sistema consortile qualora 
a tale termine permangano i presupposti di legge per la 
sua istituzione; 

   d)   sull’eventuale scioglimento anticipato del 
Consorzio. 

 3. Si osservano per il resto le disposizioni di cui agli 
articoli 10 e 11 in materia di Assemblea ordinaria. 

 Art. 12.
   Composizione e funzioni

del Consiglio di amministrazione  

 1. Il Consiglio di amministrazione si compone di un 
numero di ... (elencare il numero) membri eletti dall’As-
semblea ordinaria. 

 2. All’elezione dei membri del Consiglio di ammini-
strazione si procede secondo le modalità ed i sistemi di 
voto previsti da un regolamento adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 21 del presente statuto. 

 3. Alle riunioni del Consiglio di amministrazione par-
tecipano i componenti del Collegio sindacale e, con fun-
zioni consultive, il Direttore generale del Consorzio. 

 4. Il Consiglio di amministrazione si considera valida-
mente costituito se sono adeguatamente rappresentati i 
consiglieri eletti. 

  5. Il Consiglio di amministrazione ha tutti i poteri ne-
cessari al raggiungimento delle finalità di cui all’artico-
lo 3 del presente statuto, che non siano espressamente 
riservati per legge o per statuto all’Assemblea. A titolo 
esemplificativo il Consiglio di amministrazione:  

   a)   elegge il Presidente ed il Vicepresidente fra i pro-
pri componenti, fatta salva l’ipotesi prevista all’artico-
lo 14, comma 2; 

   b)   determina le funzioni ed assegna le deleghe ope-
rative al Presidente, al Vicepresidente ed al Direttore 
generale; 

   c)   convoca l’Assemblea fissandone l’ordine del 
giorno; 

   d)   conserva il libro dei partecipanti e provvede al 
suo costante aggiornamento; 

   e)   definisce la ripartizione delle quote assembleari in 
conformità alle disposizioni del presente statuto e dell’ap-
posito regolamento; 

   f)   redige il bilancio preventivo annuale ed il bilan-
cio consuntivo annuale, da sottoporre all’Assemblea per 
l’approvazione. I bilanci preventivi e consuntivi devono 
essere trasmessi al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

   g)   redige la situazione patrimoniale ai sensi dell’ar-
ticolo 2615  -bis   del codice civile; 

   h)   definisce annualmente il fabbisogno finanziario 
del Consorzio ed i criteri di finanziamento e determina 
l’entità degli eventuali contributi di partecipazione e del 
contributo ambientale annuale, di cui all’articolo 7, com-
ma 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , a carico dei partecipanti e stabili-
sce le modalità del relativo versamento, da sottoporre alla 
delibera dell’Assemblea; 

   i)   predispone il piano specifico di prevenzione previ-
sto all’articolo 3, comma 8, da sottoporre all’Assemblea 
per l’approvazione; 

   l)   adotta gli schemi di regolamenti consortili, e rela-
tive modifiche, da sottoporre all’Assemblea straordinaria 
per l’approvazione; 

   m)   adotta il programma pluriennale e annuale di at-
tività del Consorzio; 

   n)   delibera la stipulazione di tutti gli atti e contratti 
di ogni genere inerenti l’attività consortile e di quelli re-
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lativi al rapporto con il personale dipendente e ai rapporti 
di prestazione d’opera professionale; 

   o)   delibera sulle eventuali proposte di accordi di cui 
all’articolo 3, comma 7; 

   p)   delibera su tutte le materie di cui all’articolo 4; 
   q)   nomina e revoca il Direttore generale del Consor-

zio stabilendone il compenso; 
   r)   determina l’organico del personale del Consorzio 

e le modalità della gestione amministrativa interna; 
   s)   delibera sulle richieste di adesione al Consorzio 

verificando la sussistenza dei requisiti di ammissione e 
curando la riscossione delle quote e dei contributi dovuti 
all’atto dell’ammissione. La delibera che respinge la ri-
chiesta di adesione deve essere motivata e comunicata al 
Centro di coordinamento; 

   t)   vigila sull’esatto adempimento degli obblighi dei 
partecipanti nei confronti del Consorzio e determina l’ir-
rogazione di eventuali sanzioni e la relativa entità; 

   u)   autorizza il Presidente o il Vicepresidente a confe-
rire procure per singoli atti o categorie di atti; 

   v)   compie tutti gli atti e le operazioni di ordinaria 
e straordinaria amministrazione, fatta eccezione soltanto 
per quelli che, per disposizione di legge o del presente 
statuto, siano riservati ad altri organi del Consorzio; 

   z)   delibera su atti e iniziative opportuni per assicu-
rare il necessario coordinamento con le pubbliche am-
ministrazioni, il Centro di coordinamento, gli altri Con-
sorzi costituiti ed operanti ai sensi del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49; 

   aa)   delibera motivatamente sull’esclusione dei parte-
cipanti e ne dà comunicazione al Centro di coordinamento; 

   bb)   effettua annualmente al Comitato di vigilanza e 
controllo l’autocertificazione di cui all’articolo 10, com-
ma 9, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49; 

   cc)   costituisce gli eventuali fondi di riserva, di cui 
all’articolo 6, comma 5 e delibera in merito all’impiego 
degli stessi nei casi di cui all’articolo 6, comma 4. 

  6. Il Consiglio di amministrazione può:  
   a)   avvalersi del supporto consultivo delle associa-

zioni rappresentative dei settori imprenditoriali di riferi-
mento dei partecipanti; 

   b)   delegare alle medesime associazioni di cui alla 
lettera   a)   lo svolgimento di determinate attività. 

 7. Nei limiti di quanto indicato al presente articolo, il 
Consiglio di amministrazione può delegare al Presidente 
e al Vicepresidente talune delle proprie attribuzioni, de-
terminando i limiti della delega. Il Consiglio di ammini-
strazione può altresì affidare al Presidente o al Vicepresi-
dente o al Direttore generale specifici incarichi. 

 8. Non possono essere oggetto di delega la redazione 
del bilancio e gli altri adempimenti indicati al comma 5, 
lettere   e)   e   f)  . 

 Art. 13.
   Funzionamento del Consiglio di amministrazione  

 1. I componenti del Consiglio di amministrazione du-
rano in carica ... (indicare il termine) e scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo all’ultimo esercizio della loro carica. I compo-
nenti del Consiglio di amministrazione sono rieleggibili. 
La cessazione degli amministratori per scadenza dei ter-
mini ha effetto dal momento in cui il Consiglio di ammi-
nistrazione è stato ricostituito. 

 2. In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi cau-
sa di un componente del Consiglio di amministrazione, 
gli altri provvedono a sostituirlo tramite cooptazione di 
altro consigliere in rappresentanza della categoria di ap-
partenenza del predecessore, con apposita deliberazione, 
sentito il Collegio sindacale. Il consigliere così nominato 
resta in carica fino alla Assemblea successiva. 

 3. Qualora, per qualunque ragione, venga a cessare dal-
la carica la metà o più dei consiglieri, quelli rimasti in ca-
rica convocano d’urgenza l’Assemblea affinché provveda 
alla sostituzione dei consiglieri cessati. Se vengono a ces-
sare tutti i consiglieri, l’Assemblea per la ricostituzione 
dell’organo è immediatamente convocata dal Collegio 
sindacale o, in mancanza, anche da un solo partecipante. 

 4. Il diritto di revoca dei consiglieri spetta all’Assem-
blea; tale diritto può essere esercitato solo per giusta 
causa. 

 5. Il Consiglio di amministrazione è convocato me-
diante invito scritto dal Presidente e, in caso di assenza 
o impedimento, dal Vicepresidente almeno ogni trimestre 
e tutte le volte in cui vi sia materia per deliberare, op-
pure quando ne sia fatta richiesta da almeno ... (indica-
re il numero) consiglieri. In tale ultimo caso il Consiglio 
viene convocato entro venti giorni dal ricevimento della 
richiesta. 

 6. La convocazione deve essere fatta per iscritto, con 
lettera raccomandata, posta elettronica certificata, fax o 
e-mail cui deve seguire copia dell’avvenuto ricevimen-
to a carico del consigliere, e deve indicare l’ordine del 
giorno, il luogo e la data della riunione. La convocazione 
deve pervenire ai consiglieri almeno sette giorni prima 
dell’adunanza o, in caso di urgenza, almeno due giorni 
prima. 

 7. Le riunioni del Consiglio di amministrazione, se re-
golarmente convocate, sono valide quando vi sia la pre-
senza di ... (indicare il numero). La riunione si considera, 
altresì, valida allorché, anche in assenza di formale con-
vocazione, sono presenti tutti gli amministratori e tutti i 
componenti effettivi del Collegio sindacale. 

 8. Le riunioni del Consiglio possono avere luogo sia 
nella sede del Consorzio sia altrove purché in Italia. Le 
adunanze del Consiglio di amministrazione possono te-
nersi anche per teleconferenza o videoconferenza, a con-
dizione che tutti i partecipanti possano essere identificati 
e sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire 
in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. 
Verificati questi requisiti, il Consiglio di amministrazione 
si considera tenuto nel luogo in cui si trova chi presiede 
ai sensi del comma 10, e dove pure deve trovarsi il se-
gretario, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del 
verbale scritto sul libro. 

 9. Per la validità delle deliberazioni è necessario il voto 
favorevole di ... (indicare il numero) partecipanti. 

 10. Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono 
presiedute dal Presidente o, in caso di assenza o di im-
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pedimento, dal Vicepresidente o dal consigliere all’uopo 
nominato dallo stesso Consiglio in caso di assenza del 
Vicepresidente. 

 11. Ai consiglieri spetta il rimborso delle spese di viag-
gio e di soggiorno, se deliberato dall’Assemblea ai sensi 
di quanto previsto all’articolo 9, comma 2, lettera   h)  . 

 12. Il verbale della riunione del Consiglio è redatto dal 
segretario del Consiglio di amministrazione nominato dal 
Presidente, che assiste alle riunioni. Il verbale della riu-
nione del Consiglio è sottoscritto da chi la presiede e dal 
segretario. 

 13. Gli amministratori sono tenuti ad esercitare le loro 
funzioni nell’esclusivo interesse del Consorzio ed in ma-
niera imparziale ed indipendente. 

 Art. 14.
   Presidente e Vicepresidente  

 1. Il Presidente ed il Vicepresidente del Consorzio sono 
nominati dal Consiglio di amministrazione fra i propri 
componenti e durano in carica fino alla cessazione del 
Consiglio di amministrazione che li ha nominati. 

 2. Qualora il Presidente cessi anticipatamente dalla 
carica, il nuovo Presidente è scelto tra i componenti del 
Consiglio di amministrazione. Il nuovo Presidente dura in 
carica fino al termine del ... (indicare il termine) iniziato 
dal suo predecessore. 

  3. Spetta al Presidente:  
   a)   la rappresentanza legale del Consorzio nei con-

fronti dei terzi ed in giudizio, con facoltà di promuovere 
azioni ed istanze innanzi ad ogni autorità giurisdizionale, 
anche arbitrale, ed amministrativa; 

   b)   la firma consortile; 
   c)   la presidenza delle riunioni del Consiglio di am-

ministrazione e dell’Assemblea; 
   d)   la rappresentanza del Consorzio nei rapporti con 

le pubbliche amministrazioni; 
   e)   l’attuazione alle deliberazioni adottate dal Consi-

glio di amministrazione; 
   f)   la vigilanza sulla tenuta e sulla conservazione dei 

documenti ed in particolare dei verbali delle adunanze 
dell’Assemblea e del Consiglio di amministrazione; 

   g)   accertare che si operi in conformità agli interessi 
del Consorzio; 

   h)   conferire, previa autorizzazione del Consiglio di 
amministrazione, procure per singoli atti o categorie di 
atti. 

 4. In caso di assoluta urgenza e di conseguente impos-
sibilità di convocare utilmente il Consiglio di amministra-
zione, il Presidente o altro soggetto delegato può adottare 
temporaneamente i provvedimenti più opportuni; in tal 
caso è tenuto a sottoporli alla ratifica del Consiglio di am-
ministrazione alla prima riunione utile. 

 5. In caso di assenza dichiarata o impedimento le funzio-
ni attribuite al Presidente sono svolte dal Vicepresidente. 

 6. I compiti e le funzioni del Vicepresidente sono stabi-
liti dal Consiglio di amministrazione. 

 Art. 15.
   Direttore generale  

 1. L’incarico di Direttore generale, laddove previsto, è 
conferito dal Consiglio di amministrazione, su proposta 
del Presidente, a persona che abbia maturato significative 
esperienze di tipo manageriale. 

 2. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è regolato 
da contratti di diritto privato. 

  3. Le funzioni e le deleghe del Direttore generale sono 
determinate dal Consiglio di amministrazione. In ogni 
caso il Direttore generale:  

   a)   coadiuva il Presidente nell’esecuzione delle deli-
berazioni degli organi consortili; 

   b)   effettua le operazioni correnti amministrative, 
civili, commerciali e fiscali, queste ultime anche con ri-
guardo all’eventuale contenzioso, necessarie per assicu-
rare il buon funzionamento del Consorzio; 

   c)   gestisce i rapporti con le banche e gli enti 
previdenziali; 

   d)   assume, nel rispetto dell’organico stabilito dal 
Consiglio di amministrazione, il personale dipendente ivi 
inclusi i dirigenti. L’assunzione ed il licenziamento dei 
dirigenti sono soggetti alla preventiva autorizzazione del 
Consiglio di amministrazione; 

   e)   cura, in accordo con il Presidente, i rapporti ordi-
nari con i partecipanti, le istituzioni, le autorità, il Centro 
di Coordinamento, gli altri consorzi e i soggetti previsti 
dal decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49. 

 4. Il Direttore generale partecipa alle riunioni dell’As-
semblea e del Consiglio di amministrazione, senza diritto 
di voto. 

 5. Il Direttore generale firma la corrispondenza del 
Consorzio, salva altresì la possibilità di ricevere dal Pre-
sidente, a ciò autorizzato dal Consiglio di amministrazio-
ne, specifiche procure per singoli atti o categorie di atti. 

 Art. 16.
   Organi di controllo  

 1. Sono organi di controllo del Consorzio, secondo 
quanto previsto dall’articolo 10, comma 5  -bis   , del decreto 
legislativo 14 marzo 2014, n. 49:  

   a)   il Collegio sindacale; 
   b)   l’Organismo di vigilanza ai sensi del decreto legi-

slativo 8 giugno 2001, n. 231; 
   c)   la Società di revisione indipendente per la verifica 

della regolarità contabile e fiscale. 

 Art. 17.
   Collegio sindacale  

 1. Il Collegio sindacale è composto di … membri effet-
tivi e … supplenti (indicare il numero dei membri). Uno 
dei componenti effettivi e uno dei supplenti sono designa-
ti dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e dal Ministero dello sviluppo economico, tra 
i propri dipendenti. 

  2. Il Collegio sindacale:  
   a)   controlla la gestione del sistema consortile; 
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   b)   vigila sull’osservanza della legge, del presente 
statuto e dei regolamenti consortili, nonché sul rispetto 
dei principi di corretta amministrazione con particolare 
riferimento all’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato dal Consorzio e sul 
suo concreto funzionamento; 

   c)   redige annualmente la relazione di competenza a 
commento del bilancio consuntivo. 

 3. I sindaci partecipano alle sedute dell’Assemblea e 
alle riunioni del Consiglio di amministrazione. Possono 
chiedere agli amministratori notizie sull’andamento del-
le operazioni consortili o su determinati affari e possono 
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e 
di controllo. 

 Art. 18.
   Organismo di vigilanza  

 1. L’organismo di vigilanza è un organo collegiale 
composto di … membri effettivi (indicare il numero dei 
membri), di cui uno nominato dal Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare e uno dal Mini-
stero dello sviluppo economico, tra i propri dipendenti. 

 2. L’organismo di vigilanza è dotato di autonomi poteri 
di iniziativa e di controllo e opera nel rispetto dei principi 
e per il perseguimento delle finalità di cui al decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 Art. 19.
   Revisione legale dei conti  

 1. La verifica periodica della regolarità contabile e fi-
scale è affidata ad una Società di revisione. 

 Art. 20.
   Esercizio finanziario - Bilancio  

 1. L’esercizio finanziario del Consorzio ha inizio il 
1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 

 2. Il Consorzio adotta un sistema di separazione con-
tabile e amministrativa e redige il bilancio separato. Il 
bilancio separato, redatto in coerenza con le disposizioni 
civilistiche, deve evidenziare le componenti patrimoniali, 
economiche e finanziarie relative al contributo ambien-
tale di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 
2014, n. 49. 

 3. Entro … mesi (indicare termine) dalla chiusura di 
ciascun esercizio, il Consiglio di amministrazione deve 
convocare l’assemblea ordinaria per l’approvazione del 
bilancio consuntivo e del bilancio preventivo. La convo-
cazione può avvenire nel più ampio termine di … mesi 
(indicare termine) dalla chiusura dell’esercizio, qualora 
particolari esigenze lo richiedano; in tale ultima ipotesi 
gli amministratori sono tenuti a comunicarne le ragioni. 

  4. Il bilancio preventivo è accompagnato da:  
   a)   una relazione illustrativa sui programmi di attività 

da realizzare nell’esercizio; 
   b)   una relazione sulle differenze di previsione in rap-

porto all’esercizio precedente. 
 5. I documenti di cui ai commi 3 e 4 devono restare 

depositati presso la sede del Consorzio in modo da con-

sentire a ciascun partecipante di prenderne visione alme-
no ... giorni (indicare termine) prima dello svolgimento 
dell’Assemblea. 

 6. Il bilancio consuntivo è costituito dal conto econo-
mico, dallo stato patrimoniale e dal rendiconto finanzia-
rio del Consorzio ed è accompagnato dalla nota integra-
tiva e dalla relazione sulla gestione, così come previsto 
dall’articolo 2423 del codice civile. 

 7. La situazione patrimoniale, redatta osservando le 
norme relative al bilancio di esercizio per le società per 
azioni, è depositata presso il Registro delle Imprese entro 
... mesi (indicare termine) dalla chiusura di esercizio ai 
sensi dell’articolo 2615  -bis   del codice civile. 

 8. I progetti di bilancio devono essere comunicati alla 
Società incaricata della revisione legale dei conti e al Col-
legio sindacale almeno …. giorni (indicare termine) pri-
ma della riunione dell’Assemblea convocata per la loro 
approvazione. 

 9. Le norme specifiche di amministrazione, finanza e 
contabilità sono definite da un regolamento adottato ai 
sensi dell’articolo 21. 

 10. L’autocertificazione attestante la regolarità fiscale 
e contributiva di cui all’articolo 10, comma 9, del decreto 
legislativo 14 marzo 2014, n. 49, dà evidenza delle verifi-
che della Società di revisione legale dei conti. 

 11. Il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo 
sono trasmessi al Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare e al Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Art. 21.
   Regolamenti consortili  

 1. Nei casi previsti dallo statuto l’Assemblea straor-
dinaria approva i regolamenti consortili, su proposta del 
Consiglio di amministrazione. 

 2. I regolamenti approvati dall’assemblea straordina-
ria e le relative modifiche sono comunicati al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e al 
Ministero dello sviluppo economico. I Ministeri, se ac-
certano che le norme regolamentari sono in contrasto con 
le disposizioni del presente statuto, richiedono al sistema 
consortile di adottare le necessarie modifiche. 

 Art. 22.
   Scioglimento e liquidazione  

 1. La delibera di scioglimento anticipato deve essere 
comunicata entro 30 (trenta) giorni al Registro nazionale 
dei soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di ge-
stione dei RAEE e al Comitato di vigilanza e di controllo, 
nonché al Centro di coordinamento. 

 2. Il fondo consortile, per la parte derivante dagli even-
tuali avanzi di gestione provenienti dal contributo am-
bientale, è destinato al Centro di coordinamento, che lo 
utilizza per i fini di cui agli articoli 15, comma 2, lette-
ra   d)  , e 16, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49, nonché a copertura della garanzia 
finanziaria di cui all’articolo 25 del decreto medesimo, 
qualora non regolarmente versata, previo parere favore-
vole dei Ministeri vigilanti. 
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 Art. 23.
   Vigilanza  

 1. L’attività del Consorzio è sottoposta alla vigilanza 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e del Ministero dello sviluppo economico. 

 2. Oltre agli obblighi di comunicazione gravanti sul 
Consorzio derivanti dalle disposizioni del presente sta-
tuto, i Ministeri vigilanti possono in qualsiasi momento 
chiedere al Consorzio copia degli atti adottati dagli organi 
del Consorzio. 

 3. In caso di gravi irregolarità nella gestione del Con-
sorzio o di impossibilità di normale funzionamento degli 
organi consortili, il Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare e il Ministro dello sviluppo 
economico possono disporre lo scioglimento di uno o più 
organi e la nomina di un commissario incaricato di pro-
cedere alla loro ricostituzione, e se non è possibile proce-
dere alla ricostituzione di detti organi possono disporre la 
nomina di un commissario incaricato della gestione del 
Consorzio.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
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decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17.    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 2, lettera   d)   , della diret-

tiva 2012/19/UE del 4 luglio 2012, del Parlamento europeo e del Con-
siglio (sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE) 
pubblicata nella G.U.C.E. 24 luglio 2012, n. L 197:  

 «Art. 5.    (Raccolta differenziata)   . — (  Omissis  ). 
   d)   fatte salve le lettere   a)  ,   b)   e   c)  , i produttori siano autorizzati 

ad organizzare e a gestire sistemi, individuali e/o collettivi, di resa dei 
RAEE provenienti da nuclei domestici, a condizione che siano conformi 
agli obiettivi della presente direttiva; 

 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo degli articoli 227 e 237 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 14 aprile 2006, n. 88 – S.O. n. 96:  

 «Art. 227.    (Rifiuti elettrici ed elettronici, rifiuti di pile e accumu-
latori, rifiuti sanitari, veicoli fuori uso e prodotti contenenti amianto)    . 
— 1. Restano ferme le disposizioni speciali, nazionali e comunitarie 
relative alle altre tipologie di rifiuti, ed in particolare quelle riguardanti:  

   a)   rifiuti elettrici ed elettronici: direttiva 2000/53/CE, direttiva 
2002/95/CE e direttiva 2003/108/CE e relativo decreto legislativo di 
attuazione 25 luglio 2005, n. 151. Relativamente alla data di entrata in 
vigore delle singole disposizioni del citato provvedimento, nelle more 
dell’entrata in vigore di tali disposizioni, continua ad applicarsi la disci-
plina di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 

   b)   rifiuti sanitari: decreto del Presidente della Repubblica 15 lu-
glio 2003, n. 254; 

   c)   veicoli fuori uso: direttiva 2000/53/CE e decreto legislativo 
24 giugno 2003, n. 209, ferma restando la ripartizione degli oneri, a 
carico degli operatori economici, per il ritiro e trattamento dei veicoli 
fuori uso in conformità a quanto previsto dall’articolo 5, comma 4, della 
citata direttiva 2000/53/CE; 

   d)   recupero dei rifiuti dei beni e prodotti contenenti amianto: 
decreto ministeriale 29 luglio 2004, n. 248; 

 d  -bis  ) rifiuti di pile e accumulatori: direttiva 2006/66/ CE e rela-
tivo decreto legislativo di attuazione 20 novembre 2008, n. 188.» 

 «Art. 237.    (Criteri direttivi dei sistemi di gestione)   . — 1. I sistemi 
di gestione adottati devono, in ogni caso, essere aperti alla partecipa-
zione di tutti gli operatori e concepiti in modo da assicurare il principio 
di trasparenza, di non discriminazione, di non distorsione della concor-
renza, di libera circolazione nonché il massimo rendimento possibile.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 3, del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2014, n. 49 (Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui 
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 28 marzo 2014, n. 73, S.O. 

 «Art. 10.    (I sistemi collettivi)   . — (  Omissis  ). 
 3. I consorzi di cui al comma 2 hanno autonoma personalità giuri-

dica di diritto privato, non hanno fine di lucro ed operano sotto la vigi-
lanza del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e del Ministero dello sviluppo economico, che entro 6 mesi dall’entrata 
in vigore del presente decreto legislativo approvano lo statuto-tipo. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 10 del citato decreto legislativo 

n. 49 del 2014:  
 «Art. 10.    (I sistemi collettivi)   . — 1. I produttori che non adempiono 

ai propri obblighi mediante un sistema individuale devono aderire a un 
sistema collettivo. Possono partecipare ai sistemi collettivi i distributori, 
i raccoglitori, i trasportatori, i riciclatori e i recuperatori, previo accor-
do con i produttori di AEE. L’adesione ai sistemi collettivi è libera e 
parimenti non può essere ostacolata la fuoriuscita dei produttori da un 
consorzio per l’adesione ad un altro, nel rispetto del principio di libera 
concorrenza. 

 2. I sistemi collettivi sono organizzati in forma consortile ai sensi 
degli articoli 2602 e seguenti del codice civile in quanto applicabili e 
salvo quanto previsto dal presente decreto legislativo. 

 3. I consorzi di cui al comma 2 hanno autonoma personalità giuri-
dica di diritto privato, non hanno fine di lucro ed operano sotto la vigi-
lanza del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e del Ministero dello sviluppo economico, che entro 6 mesi dall’entrata 
in vigore del presente decreto legislativo approvano lo statuto-tipo. 

 4. Ciascun sistema collettivo deve garantire il ritiro di RAEE dai 
centri comunali di raccolta su tutto il territorio nazionale secondo le 
indicazioni del Centro di coordinamento. I contratti stipulati dai sistemi 
collettivi inerenti la gestione dei RAEE sono stipulati in forma scritta a 
pena di nullità. 

 4  -bis  . Ciascun sistema collettivo deve, prima dell’inizio dell’attivi-
tà o entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione in caso di sistemi collettivi esistenti, dimostrare al Comitato 
di vigilanza e controllo una capacità finanziaria minima proporzionata 
alla quantità di RAEE da gestire. 

 5. I consorzi esistenti e quelli di nuova costituzione conformano 
la loro attività ai criteri direttivi dei sistemi di gestione di cui all’artico-
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lo 237 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e il loro statuto allo 
statuto-tipo, secondo le modalità indicate ai commi 6, 7 e 8. 

 5  -bis  . Lo statuto-tipo assicura che i sistemi collettivi siano dotati di 
adeguati organi di controllo, quali il collegio sindacale, l’organismo di 
vigilanza ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ed una 
società di revisione indipendente, al fine di verificare periodicamente la 
regolarità contabile e fiscale. 

 6. I sistemi collettivi esistenti adeguano il proprio statuto entro 90 
giorni dall’approvazione dello statuto-tipo e lo trasmettono entro 15 
giorni al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
ai fini dell’approvazione. 

 7. I sistemi collettivi di nuova costituzione trasmettono lo statuto 
al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare entro 15 
giorni dall’adozione, ai fini dell’approvazione. 

 8. Lo statuto è approvato nei successivi 90 giorni alla trasmissione, 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, salvo mo-
tivate osservazioni cui il consorzio è tenuto ad adeguarsi nei successivi 
60 giorni. L’approvazione dello statuto è condizione essenziale ai fini 
dell’iscrizione al Registro nazionale. 

 9. I sistemi collettivi trasmettono annualmente al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare il piano di preven-
zione e gestione relativo all’anno solare successivo, inclusivo di un pro-
spetto relativo alle risorse economiche che verranno impiegate e di una 
copia del bilancio di esercizio corredato da una relazione sulla gestione 
relativa all’anno solare precedente con l’indicazione degli obiettivi rag-
giunti. Ogni anno ciascun sistema collettivo inoltra al Comitato di vigi-
lanza e controllo un’autocertificazione attestante la regolarità fiscale e 

contributiva. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e il Comitato di vigilanza e controllo assicurano la trasparenza e la 
pubblicità dei dati raccolti ai sensi del presente comma. 

 10. I sistemi collettivi sono tenuti a garantire l’equilibrio della 
propria gestione finanziaria e gli eventuali avanzi di gestione non con-
corrono alla formazione del reddito e non possono essere divisi tra i 
consorziati. I sistemi devono dimostrare di essere in possesso delle cer-
tificazioni ISO 9001 e 14001, oppure EMAS, o altro sistema equivalen-
te di gestione della qualità sottoposto ad audit e che comprenda anche i 
processi di trattamento ed il monitoraggio interno all’azienda. 

 10  -bis  . Ciascun sistema collettivo deve rappresentare una quota di 
mercato di AEE, immessa complessivamente sul mercato nell’anno so-
lare precedente dai produttori che lo costituiscono, almeno superiore al 
3 per cento, in almeno un raggruppamento. 

 10  -ter  . I sistemi collettivi esistenti alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione si adeguano alla disposizione di cui al com-
ma 10  -bis   entro il 31 dicembre dell’anno solare successivo a quello 
dell’approvazione dello statuto-tipo. Qualora un sistema collettivo scen-
da, per la prima volta dopo la costituzione dello stesso, sotto la quota 
di mercato di cui al comma 10  -bis  , lo comunica senza indugio al Comi-
tato di vigilanza e controllo, e può proseguire le attività di gestione dei 
RAEE fino al 31 dicembre dell’anno solare successivo. Fermo restando 
l’obbligo di comunicazione di cui al precedente periodo, i successivi 
casi di mancato raggiungimento, da parte del medesimo sistema collet-
tivo, della quota di mercato di cui al comma 10  -bis  , sono valutati dal 
Comitato di vigilanza e controllo in conformità all’articolo 35.».   

  18G00032  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 dicembre 2017 .

      Dematerializzazione delle disposizioni di svincolo dei de-
positi provvisori e dei trasferimenti fondi.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ri-
guardante disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato; 

  Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, che 
ha approvato il regolamento per l’amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato e in 
particolare:  

 l’art. 531  -bis   che regola il trasferimento fondi tra le 
tesorerie dello Stato; 

 il titolo XI «Dei depositi», per la parte relativa ai 
depositi provvisori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n. 367, e successive modificazioni, riguardante 
il regolamento recante la semplificazione e l’accelerazio-
ne delle procedure di spesa e contabili e, in particolare, 
l’art. 2, comma 1, che prevede che gli atti dai quali deriva 
un impegno a carico del bilancio dello Stato e la relativa 
documentazione e, in genere, gli atti e i documenti pre-
visti dalla legge e dal regolamento sull’amministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, 
possono essere sostituiti a tutti gli effetti, anche ai fini 

della resa di conti amministrativi e giudiziali, da evidenze 
informatiche; 

 Visto il Codice dell’amministrazione digitale, emanato 
con il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 Viste le Istruzioni sul servizio di tesoreria dello Stato 
(I.S.T.), emanate con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 29 maggio 2007, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    - Supplemento Ordinario - n. 160 del 16 lu-
glio 2007, e in particolare:  

 l’art. 161 concernente gli «Ordini di pagamento per 
trasferimento fondi»; 

 il Titolo I della Parte IV, relativo ai «Depositi 
provvisori»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 23 dicembre 2010, concernente la «Riallocazione 
delle funzioni delle direzioni territoriali dell’economia 
e delle finanze» che assegna alle ragionerie territoriali 
dello Stato le funzioni in materia di svincolo dei depositi 
provvisori; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e finanze 
3 settembre 2015 concernente la «Individuazione delle 
ragionerie territoriali dello Stato e la definizione dei re-
lativi compiti»; 

 Visto il Protocollo d’intesa quadro per lo sviluppo del 
Sistema informatizzato dei Pagamenti della pubblica am-
ministrazione (S.I.P.A.), sottoscritto in data 9 gennaio 
2001 tra l’Autorità per l’informatica nella pubblica am-
ministrazione, il Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato, la Corte dei conti e la Banca d’Italia; 

 Visto l’art. 2, comma 4  -ter  , del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 


